Guarda la luna

Moderato
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Guarda la luna come se la incammina
attraversa i monti attraversa i monti...
Guarda la luna come se la incammina
attraversa i monti e non si ferma piu.

E le di che si e le di che no e dimmi un po’ la verita

perché tu sei bella perché tu sei bella...

Guarda le stelle come sono belle
sembrano quelle per fare I’'amor.

3.
O marinaio ferma quel bastimento
per un sol momento per fare ’lamor.

E le di che si e le di che no e dimmi un po’ la verita

perché tu sei bella innamorar mi fa.

REMARQUES
La chanson, trés répandue, mérite d'étre signalée pour I'originalité
de son refrain, absent des autres versions.

SOURCE

Témoin: Esterina Champurney (*1912)
Enquéteur Alma Perruchon

Lieu Arnad (Echallod)

Date: 1980/81

Cote: Fb3

132

«QOriginato presumibilmente dall'antico canto piemontese L ‘amore
deil bersaglieri, dal quale prende in prestito parzialmente /'incipit ».
(SAVONA V., STRANIERO M., p. 92).
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